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NOTIZIE DALLA SEGRETERIA       
di Giovanni Ruffoni 
Si comunica che ci sono ancora soci che devono pagare la tessera 
anno sociale  2008. 
 
Per chi non avesse ricevuto il  calendario  gare estivo per le gare su 
strada, montagna e pista  della società,  è disponibile in sede sociale 
oppure si trova sul sito www.gscsimorbegno.org. 
 
Si comunica che molti atleti non hanno ancora consegnato il FOGLIO 
GIALLO della visita medico sportiva, pertanto si chiede cortesemente di 
consegnarlo in sede sociale al più presto. Se non verranno consegnati 
si provvederà a ritirare il cartellino di tesseramento. 
 
Si comunica che la società, in collaborazione con  il gruppo ARZO, 
organizzerà  la camminata non competitiva di km 6,5 (molto bella) 
prevista per le ore 15.00 di sabato 09.08.2008. Si segnala che  
domenica 31 agosto 2008 all’Alpe Piazzo sopra Albaredo si svolgerà 
la camminata non competitiva di km 6 circa. Ambiente naturale e 
percorso molto belli, ottima giornata per organizzare picnic o aderire al 
pranzo organizzato dalla PRO LOCO DI ALBAREDO. Orari dettagliati 
con programma ecc.  Verranno prossimamente messi sul nostro sito e 
mediante volantinaggio. 
 
Per ogni eventuale chiarimento e\o informazione siamo presenti in 
sede sociale dalle ore 20.30  alle ore 22.30 del martedì, oppure 
telefonare al segretario  al cellulare  340-4606881 
 
Si comunica che gli allenamenti per i ragazzi riprenderanno venerdì  
29 agosto 2008  ore 17.00. E’ gradita la collaborazione come aiuto 
allenatori durante allenamenti.  Rivolgersi direttamente al capo 
ISTRUTTORE  GIANNI FRANSCI o al segretario RUFFONI GIOVANNI. 
 
Si segnala che la società sta preparando il libretto dl 51° TROFEO 
VANONI. Se ci fosse qualche atleta, socio o simpatizzante che 
conosce Ditte interessate a sponsorizzarci, si prega cortesemente di 
comunicarlo al più presto in sede sociale o al segretario 
340/4606881. 

Domenica 18 maggio 2008 a Roncobello (Alta Valle Brembana) si 
sono svolti i campionati italiani individuali giovanili di corsa in 
montagna e domenica 1 giugno 2008 si sono svolti quelli a 
staffetta. La nostra società era presente con 9 atleti alla prima 
prova e con 11 alla seconda.  Considerato che i giovani, dagli 
esordienti 1997\98 agli allievi 1992\91, tesserati al CSI 
Morbegno sono più di 60, mi chiedo come mai la partecipazione 
sia stata così scarsa. La prima prova è stato forse colpa della 
forte pioggia? In condizioni meteo avverse si sono sempre vissute 
le più belle esperienze che rimangono perennemente nel cuore. 
Forse eravate stanchi delle tante gare?  Non vi piace più la 
montagna?  Non vi piace più il Ruffo? La società non ha spiegato 
bene che le due gare in oggetto valevano da sole un’intera 
stagione? A Serle nel 2007 eravamo in 40. Il sottoscritto  segnala 
che dobbiamo credere di più nella società e ogni tanto sacrificarsi 
anche se si ha poca voglia, perché vedere il battaglione dei 
diavoli rossi cosi esiguo in gare importanti fa  piangere il cuore 
anche se i presenti hanno combattuto per 4. E credeteci perché 
parla uno che fa circa 30\35 gare all’anno da 30 anni con 
pioggia, neve, sole, grandine, vicino, lontano, in gruppo e da solo. 
 

DOV’ERANO I GIOVANI DEL CSI MORBEGNO? 
di Giovanni Ruffoni 
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maschi 2°,3°e 
5° posto per 
P e y r o n e l 
F r a n c e s c o , 
Leoni Marco e 
Buzzetti Luca. 
N e l l e 
m a s t e r 3 5 
vittoria per 
Zugnoni Cinzia 
davanti alla 
c o m p a g n a 
Schiantarel l i 
Alessandra 3°, 
nei maschi 3° 
posto per 
S a l i n e t t i 
Michele, 8° 
Buzzetti Giuseppe, 17° Bassi Massimo, 21° Senis Lucio, 51° 
Morvillo Patrick, 84° Tedoldi Arturo e 95° Lepera Giuseppe. 
Nei master40 12°posto per Lombella Danilo, 34° Angelini Sergio, 
57° Nava Massimo, 60° Mafezzini Donato, 62° Perlini Corrado, 
64° Fabani Ivano, 80° Speziale Marco, 85° Ruffoni Giovanni e 
92° Speziale Paolo. 
Nei master45 27° Barlascini Mario, 35° Passerini Marco, 42° Porta 
Giorgio, 58° e 59° Cerri Giuseppe e Fransci Gianni, 77° e 78° 
Minonzio Mauro e Leoni Carlo e 82° Fiorese Armando. 
Nelle master50 23° Peyronel Marina e 25° Gusmeroli Elide. 
Nei master50 38° Bertola Mauro, 50° Carganico Antonio, 79° 
Spini Erico 83° Ciapponi Daniele, 104° Pellegatta Franco e 110° 
Gusmeroli Giuliano. 
Nei master55 30° Campini Luigi. 
Nei master60 102° Volpini Duilio. 
Grazie alle eccellenti prestazioni dei nostri atleti siamo riusciti a 
vincere il 19° trofeo morbegnese in notturna, questa gara vinta ha 
arricchito ancora di più il curriculum del C.S.I. Morbegno che si 
prospetta ancora molto lungo di successi nei prossimi anni.  

NOTTURNA DI MORBEGNO 
Di Davide Speziale 
Sabato 12 Aprile si è svolto il 19° trofeo morbegnese, gara 
regionale di corsa su strada in notturna che valeva anche come 
prova unica del campionato provinciale di corsa su strada. 
Al via c’erano più di 400 atleti fra cui il regoledese Frabizio Sutti 
e l’atleta della C.S. Forestale Roma Rosita Rota Gelpi, entrambi gli 
atleti hanno vinto le rispettive gare con un considerevole distacco. 
Per il C.S.I. Morbegno vittoria di società nella gara, mentre nel 
campionato provinciale hanno conquistato il titolo 3 atleti: Zugnoni 
Cinzia nei master35, Sansi Stefano nei senior maschili e Campini 
Luigi nei master55. 
Oltre alla vittoria di società e i titoli provinciali buone posizioni dei 
nostri atleti nella gara. 
Nei promozionali femminili 10° Abate Margherita, mentre nel 
maschile 4° piazza per Speziale Matteo, 14° Fabani Federico, 
19° Angelini Sebastiano, 32° Ruffoni Fabio e 34° Speziale Filippo. 
Nelle esordienti femminili 4° posto per Abate Iliaria, 5° per 
Speziale Silvia, 7° Seidita Beatrice, 10° Bulanti Stefania, 13° 
Abate Anna e 19° Tarchini Valentina, mentre nei maschi 3° posto 
per Cresta Gabriele, 10° Gusmeroli Domenico, 15° Vitali 
Domenico, 18° Bulanti Michele e 19° Camero Fabio.  
Nelle ragazze soltanto 10° Ruffoni Fulvia, seguita dalla compagna 
di squadra Del Nero Anna e 19° Ruffoni Alessia, nei ragazzi 4° 
piazza per Speziale Davide, 9° il compagno di squadra Abate 
Stefano, 21° e 22° Barlascini Lorenzo e Buzzetti Enrico, 27° 
Grazioli Michele, soltanto 30° Camero Matteo e 38° Folini Andrea. 
Nelle cadette 11° e 14° le bianco-rosse Bianchini Milena e 
Corbetta Alice, mentre nelle pari età maschili 10° Bianchini 
Daniele, 12° e 14° Cerri Matteo e Folini Andrea e 17° Bulanti 
Fabio. 
Nelle allieve buona prove per Vitali Matilde giunta 3° davanti alle 
compagne di squadra Fiorese Maria e Cerri Nadia rispettivamente 
5° e 7°. 
Negli allievi 15° Scaramella Daniele. 
Nelle Junior femminili 3° piazza per Rasica Letizia, mentre nei 
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CAMPIONATO ITALIANO A STAFFETTA 
Di Giulio Faggi 
Il 25 maggio u.s. ha avuto luogo in una Frazione di Trento la 
seconda prova del Campionato italiano a staffetta. 
Per descrivere l’ambiente bisogna ricordare la Valle dell’Adige, 
con le sue costruzioni in alto, in luoghi a prima vista inaccessibili. Poi 
bisogna descrivere l’ambiente agricolo di produzione di mele. Poi, 
come si sa, una montagna con le trincee della Guerra ma anche 
con profonde cavità naturali.  In un passaggio in salita c’erano 
persino le corde fisse.  L’organizzazione della gara contava sulla 
collaborazione di 210 volontari. 
Il luogo di ritrovo era situato davanti alla chiesa di cui è parroco 
don Franco Torresani, che ha partecipato con successo alla prova. 
La sera precedente abbiamo potuto andar in giro per la città di 
Trento. Lì ci sono i ricordi dei luoghi dove si è svolto il Concilio con 
la presenza del nostro Vescovo Feliciano Ninguarda, che era lì in 
rappresentanza dei Principi Tedeschi.  Alla fine del suo incarico, 
questi ricevette in dono dal Duca di Baviera una  Sacra Spina, che 

ora si trova sopra l’abside della nostra 
chiesa. Uguale reliquia si trova in un paese 
nella provincia di Bergamo, a San 
Giovanni Bianco. Questa ultima reliquia 
però fu presa in battaglia contro i 
Francesi.  Per questo motivo, quando si fa 
la solenne processione, la seconda 
domenica che precede la Pasqua 
(domenica di Passione), vengono sparati i 
mortaretti, in  ricordo della sopra citata 
battaglia di Fornovo sul Taro.  
La sera precedente, in centro a Trento, 
abbiamo visto il muro medioevale e altri 
monumenti. L’interesse principale è stato 
rivolto agli altri presenti  alla gara del 
giorno dopo, e confluiti anch’essi in piazza 
per la festa. 
Che dire? Nell’ambiente attraente sopra 
descritto non è mancata la presenza dei cittadini e delle cittadine 
di Trento, che  hanno fatto onore alla manifestazione. 

Ecco i piazzamenti degli atleti del G.S. 
CSI Morbegno: 
16° Giovanni Tacchini, Mattia Curtoni, 
Stefano Sansi 
39° Marco Leoni, Giuseppe Buzzetti, 
Luca Buzzetti 
48° Mario Barlascini, Matteo Franzi, 
Sergio Angelini 
53° Massimo Nava, Corrado Perlini, 
Antonio Carganico 
54° Gianni Fransci, Carlo Leoni, Daniele 
Ciapponi 
57° Giovanni Ruffoni ,  Giuliano 
Gusmeroli, Giulio Faggi 
A livello individuale il migliore è stato 
Giovanni Tacchini che ha conquistato il 
25° posto con il tempo di 44’18”. 
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Sabato 29 giugno si è svolta nella vicina Svizzera a Lenzerheide 
la corsa valevole per l’assegnazione dei titoli europei individuali 
maschile e e femminile di corsa in montagna.  
La prova era inserita in una delle più importanti manifestazioni di 
maratona in altura che si tengano in Europa: la GRABUNDEN 
MARATHON e l’ultimo tratto di questa gara, che si sviluppava dai 
2000 metri di altitudine a quasi 3000 metri di altezza, era 
appunto riservata al percorso master per il titolo europeo, con uno 
sviluppo di circa 1000 metri di dislivello su una distanza di poco 
meno di 7000 metri. Il tutto ricavato in uno scenario tra i più 
affascinanti di tutto l’arco alpino. Fra i 54 partecipanti della 
squadra italiana anche 5 componenti del CSI Morbegno: Cinzia 
Zugnoni e Michela Trotti per la categoria femminile, Mauro 

B e r t o l a , 
G i u s e p p e 
Buzzetti e 
F u l v i o 
Fumagalli per 
gli uomini. 
Aggregati ai 
r o s s i  d i 
M o r b e g n o 
( p e r 
l ’ o c ca s i o ne 
con la divisa 
a z z u r r a 
ufficiale della 
Federazione 
Italiana) il 
mande l l e s e 
Silvio Gatti, 
fra l’altro giunto 2° di categoria. La comitiva ha raggiunto la 
località svizzera il giorno precedente, per poter preparare al 
meglio l’importante avvenimento, soprattutto sotto l’aspetto 
logistico. Il percorso dal punto di vista tecnico si è dimostrato 
altamente selettivo perché oltre al notevole dislivello altimetrico si 
aggiungeva la difficoltà dell’altitudine con la relativa rarefazione 
dell’aria. Un percorso che, al di là dei risultati, è stato 
unanimamente apprezzato da tutti i concorrenti, soprattutto per lo 
scenario in cui si è svolto. Faccio seguito con i brillanti risultati 
ottenuti dai morbegnesi: 
Cinzia Zugnoni 4ª nelle master 35, tempo 1h04’46” 
Michela Trotti 5ª nelle master 40, tempo 59’57” 
Giuseppe Buzzetti 14° master 35, tempo 54’23” 
Mauro Bertola 16° master 50, tempo 1h00’42” 
Fulvio Fumagalli 11° master 55, tempo 58’44” 
Per gli amanti di emozioni mondiali l’appuntamento è per 
settembre nella Repubblica Ceca.  

CAMPIONATI EUROPEI MASTER 
Di Fulvio Fumagalli 
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LAPISTAELEMENTARE 
Di Cristina Speziale 
Anche quest’anno il G.S. CSI 
Morbegno ha accolto l’invito del 
CONI di Sondrio a collaborare 
n e l l ’ o r g a n i z z a z i o n e  d e l l a 
manifestazione “LaPistaElementare” 
che coinvolge tutte le classi quinte 
delle scuole elementari dei vari 
mandamenti della provincia di 
Sondrio. Noi abbiamo organizzato la 
giornata per il mandamento di 
Morbegno (19 maggio), ma abbiamo offerto il nostro aiuto anche 
per quella di Tirano (24 maggio) dove, attualmente, non opera 
nessuna società di atletica. In queste due intense mattinate di sport, 
che hanno coinvolto, 450 ragazzi a Morbegno e 360 a Tirano, si 
sono svolte prove di velocità, ostacoli, vortex e staffetta. Inoltre, il 
G.S. CSI Morbegno ha organizzato anche due mattinate di 
Giocosport (il 5 e 7 maggio) per il 1° e 2° circolo di Morbegno, 
coinvolgendo, complessivamente, 600 ragazzi. Inutile dire 
l’importanza di queste manifestazioni che hanno permesso ai 
ragazzi dai 6 ai 10 anni di scoprire l’atletica divertendosi. Il 
successo è stato, anche quest’anno, completo. Un doveroso grazie 
ai volontari e amici del G.S. CSI Morbegno che hanno permesso di 

realizzare tutto ciò: 
Giuseppe, Rosy, Adelia, Attilio, 
Oliviero, Laura, Ernesto, Giovanni, 
Corrado, Arturo, Elisabetta, 
Cristina, Guido, Giuliano, Gianni, 
Nicola, Mauro, Enrica, Alessandra, 
Carlotta, Pierandrea, Moris, Silvia, 
Chiara, Matteo, Vittorio, Romano, 
Pietro, Giulio.   
L’invito è che l’anno prossimo ci 
siano ancora più persone a dare 
una mano. 



Pagina 12 Ali ai piedi Luglio 2008 Pagina 13 

CAMPIONATO PROVINCIALE CSI 
Di Giovanni Ruffoni 

Il campionato provinciale del CSI di 
corsa su campestre-strada-pista, si è 
articolato su 5 prove: le campestri di 
Campovico e Samolaco, le notturne di 
Morbegno e Talamona e finale in pista 
a Chiuro. 
La partecipazione della nostra società 
è stata massiccia: più di 90 atleti nelle 
5 prove, forse anche avvantaggiati da 
due prove in casa nostra. 
Il dominio a livello di società è stato 
schiacciante con le vittorie di tutte e 5 
le prove. A livello individuale tanti 
titoli provinciali e piazzamenti sul 
podio (per le classifiche complete 
andare sul nostro sito) :  
∗ nelle categorie esordienti titolo al 
femminile per Ilaria Abate e al 
maschile per Domenico Gusmeroli, 

Silvia Speziale  2ª; 
∗ nelle categorie ragazzi al femminile niente podio mentre 

nel maschile titolo provinciale per  Davide Speziale seguito 
da Stefano Abate; 

∗  nella categorie allievi Matilde Vitali vince il titolo 
provinciale seguita da Maria Fiorese  2ª e Nadia Cerri 3ª, 
al maschile 2° posto per  Daniele Scaramella; 

∗  nelle categorie junior titolo provinciale per  Letizia Rasica 
e  Marco Leoni, al 2° e 3 ° posto rispettivamente Francesco 
Peyronel e Matteo Franzi; 

∗  nelle categorie senior al femminile nessun atleta 
partecipante al maschile titolo provinciale per Stefano 
Sansi; 

∗  nelle categorie amatori A  titolo provinciale per Cinzia 
Zugnoni, al maschile 3° posto per Giuseppe Buzzetti; 

∗        nelle categorie amatori B 2° posto 
per Elide Gusmeroli e 3° per Marina 
Peyronel, al maschile titolo provinciale per 
Mario Barlascini; 
∗        nelle categorie veterani 2° posto 
per Luigi Campini, nelle donne nessuna 
partecipante; 
Da segnalare che nel CSI alcune società 
provinciali non partecipano, però nelle 
classifiche finali figurano più di 300 atleti. 
Pertanto nulla ci è stato regalato, ma nel 
CSI abbiamo il nostro punto di forza, 
pertanto lancio già l’appello alla massima 
adesione per gli italiani CSI di corsa 
campestre che nel 2009 si svolgeranno a 
Padova e sarebbe ora che vincessimo uno 
dei pochi trofei che manca nella nostra 
bacheca. 
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RISULTATI RILEVANTI 
A cura della Redazione 

Il CONI ha conferito ad Attilio Speziale la Stella di Bronzo al Merito sportivo. 
Suggestiva la cerimonia di consegna svoltasi a Sondrio il 6 giugno 2008. Attilio 
ha ricevuto il prestigioso riconoscimento in virtù del suo pluriennale impegno 
come atleta e dirigente sportivo. 
Per darvi un’idea di quanto abbia fatto Attilio per il CSI Morbegno e per lo 
sport in provincia di Sondrio, eccovi un breve curriculum. 

CARRIERA ATLETICA 
Ha iniziato a praticare l’atletica leggera nell’autunno del 1955 con il CSI 
Morbegno di cui è stato uno dei primi e più forti atleti. Fortissimo nella corsa in 
montagna si è ben difeso anche nelle gare su pista. 
Nel 1957 corse per il Cral Redaelli di Milano.  
Nel 1957 stabilì a Genova il record italiano di terza serie nei 5000 metri con il 
tempo di 15’55”06. Sempre nel 1957 stabilì il miglior tempo della Lombardia 
nei 5000 metri. 
Nel 1958 tornò a correre per il CSI Morbegno 
Nel 1959 arrivo 2° al Trofeo Vanoni nella classifica individuale con il tempo di 
32’04” (miglior piazzamento per un atleta del CSI Morbegno) 
Nel 1960 a Ponte Selva e nel 1961 alla Mendola vinse, in coppia con Aldo Busi, 
il campionato italiano Libertas di corsa in montagna a coppie. 
Nel 1962 arrivò 2° al Trofeo Vanoni nella classifica a squadre con Pio 
Pellegatta e Aldo Busi (miglior risultato del CSI Morbegno) 
Ha partecipato a 25 edizioni del Trofeo Vanoni: 24 edizioni di fila dal 1958 al 
1981, l’ultima volta, nel 1987 in occasione del 30° Trofeo Vanoni, con i figli 
Paolo e Pierandrea. 

CARRIERA DIRIGENZIALE 
Con la sua attività dirigenziale ha contribuito in maniera determinante allo 
sviluppo del Centro Sportivo Italiano in provincia di Sondrio. 
Nel 1964 Presidente del CSI 
Morbegno  
Nel 1964 fondatore del Comitato 
CSI di Sondrio 
Dal 1964 al 1991 presidente del 
Comitato CSI di Sondrio 
Nel 1982 premiato dal Panathlon 
Sondrio come miglior dirigente 
Dal 2001 consigliere del G.S. CSI 
Morbegno 

CARRIERA GIUDICE DI GARA 
Giudice di gara Fidal 
ininterrottamente dal 1966 
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Nell’impossibilità di citare tutti i risultati brillanti ottenuti dagli atleti del 
G.S. CSI Morbegno in questi ultimi mesi, elenchiamo di seguito quelli di 
maggior rilievo, scusandoci anticipatamente per eventuali dimenticanze: 
 
LUIGI CAMPINI 
Campione italiano indoor nei 1500 metri cat. master 55 
2° al campionato italiano indoor negli 800 metri cat. master 55 
1° al campionato regionale CSI di corsa campestre cat. amatori B 
 
ELIDE GUSMEROLI CAMPINI 
3ª al campionato italiano indoor negli 1500 metri cat. master 50 
 
SQUADRA ALLIEVE (Lia e Nadia Cerri, Matilde Vitali, Maria Fiorese) 
1ª al campionato italiano di società di corsa in montagna 
 
MARCO LEONI 
Vincitore della 1ª prova del campionato italiano di corsa in montagna 
cat. juniores 
Convocato nella squadra azzurra per i campionati europei di corsa in 
montagna 
1° al campionato regionale CSI di corsa campestre cat. juniores 
 
CINZIA ZUGNONI 
3ª al campionato italiano di corsa in montagna cat. master 35 
1ª al campionato regionale CSI di corsa su strada cat. amatori A 
1ª al campionato regionale CSI di corsa campestre cat. amatori A 
 
MICHELA TROTTI 
4ª al campionato italiano di corsa in montagna cat. master 40 
 
FULVIA RUFFONI 
1ª al campionato regionale CSI di corsa su strada cat. ragazze 
 
G.S. CSI MORBEGNO 
1° Trofeo regionale CSI di corsa campestre 

BENEMERENZA PER ATTILIO SPEZIALE 
A cura della Redazione 
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Noi tutti lo conosciamo come il “papà Abate”, ovvero l’Ezio, padre di 
Stefano, Ilaria, Anna, Margherita, Maria. Originario di Gravedona, 
insegnante, appassionato di bicicletta (sul numero di dicembre 2007 di 
Ali ai piedi abbiamo pubblicato un interessante resoconto del suo ultimo 
viaggio in Pakistan). Ma forse pochi di noi sanno che Ezio è anche uno 
scrittore, e di un certo livello. Si è infatti recentemente classificato al 2° 
posto nel concorso nazionale di narrativa “Carlo Mauri”, organizzato a 
Lecco dal Gruppo Alpinistico Lecchese Gamma. Ecco la sintesi del suo 
racconto intitolato “Il quindicesimo ottomila”: 
“Nella storia fittizia, l’autore si racconta in prima persona come l’alpinista 
che effettua la scalata e riesce faticosamente a raggiungere la vetta 
dell’ultimo ottomila che ancora mancava nell’elenco delle sue conquiste. Il 
ritardo accumulato nella dura ascesa non gli consente di assaporare la 
giusta soddisfazione della vittoria, perché per la lunga ed estenuante 
discesa che l’attende i tempi sono veramente stretti. Il ripido ritorno non 
tarda infatti a dimostrarsi ancora più esasperato di quanto temeva, 
mentre a rendere ancora più allucinante la difficile marcia subentrano i 
macabri incontri con altri alpinisti che l’hanno preceduto nella discesa. 
Frattanto i due compagni che sono rimasti al campo, allarmati del suo 
forte ritardo sui tempi del rientro, si dibattono nei controversi pareri di 
partire in una rischiosa operazione di soccorso. Quando il protagonista 
sta per soccombere per lo sforzo della fatica e per il gelo della notte, 
arriva provvidenziale l’aiuto dei due compagni: ma per lui e per noi si 
sarà nel frattempo svelato anche il mistero del quindicesimo ottomila”. 

L’ANGOLO DELLA CULTURA 
A cura della Redazione 

TOUR DELLE CATEGORIE: I RAGAZZI 
Di Stefano Abate, Matteo Camero, Davide Speziale 

Ecco la seconda serie delle descrizioni degli atleti del C.S.I. 
Morbegno. In questo numero descriveremo l’inimitabile squadra dei 
ragazzi che quest’anno ha portato onore e gloria al C.S.I. Qui 
sotto è portata la descrizione degli atleti che la compongono. 

 
LO STEFANO: soprannominato “ABA” dai 
compagni di squadra, che lo prendono in giro per 
la sua corporatura magra (si divertono anche 
fargli mosse di wrestling, per ulteriori informazioni 
chiedere a Daniele Bianchini). La sua specialità, 
dove si distingue meglio, sono le gare di velocità, 
in cui ottiene ottime prestazioni sia a livello 
provinciale che regionale! Il suo obbiettivo 
primario per la prossima stagione è quello di 
vincere gli 80 metri al livello provinciale (impresa 

difficile visto che corre con quelli di un anno in più).  Inoltre un 
quesito a cui non si è ancora riusciti a dare risposta è quello che: 
come mai un atleta così preciso nei risultati nella velocità arrivi 
sempre sul filo del rasoio agli allenamenti. 

IL DAVIDE: non ha un soprannome particolare, 
ma è chiamato “BIONDINO SCAGACAZZUS” 
dal Ruffo e nella squadra fa da moralizzatore 
grazie alle sue battute divertenti! Come tutti gli 
atleti  partecipa ad ogni gara (a volte ne 
vorrebbe saltare qualcuna, soprattutto  in 
inverno perché fa troppo freddo), ma 
preferisce le gare in montagna dove si 
distingue a livello regionale(si fa per dire!). Un 
suo problema è quello di parlare troppo  
durante gli allenamenti  e di conseguenza 
innervosisce i compagni di squadra (che 

avrebbero voglia di pestarlo qualche volta!). È un atleta di grande 
rilievo nei ragazzi soprattutto quando l’allenatore aggiunge 
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È il punto di forza della squadra perché se non ci fosse lui gli 
allenamenti non sarebbero così “divertenti”, è anche lui che insieme 
al “Davide” parla al Giuliano sugli allenamenti da fare e su come 
farli. Nelle gare si distingue soprattutto nella velocità e nelle gare 
di gruppo (staffette). Lui è un campione di impennate con la bici, 
quando prende quella dello “Stefano” non si riesce più a toglierla 
(una volta l’abbiamo fatto cadere per riuscirci). Una cosa che da 
fastidio a qualcuno (non facciamo nomi) è il modo in cui si “gasa” 
sugli sport o su altro… 

IL MICHELE: è soprannominato “GRAZIO” 
da tutti in particolare (non si sa bene il 
perché?), lui è l’esperto di videogiochi per 
la Playstation, nel senso che tu compri il 
gioco e lui te lo finisce. 
È un atleta che partecipa alle gare, la sua 
specialità sono le gare medie dove 
ottiene discreti risultati e inoltre se la cava 
anche nella velocità. All’interno dei 
ragazzi è l’unico a saper raccontare delle 
barzellette esilaranti che rendono gli 
allenamenti meno duri di quello che sono. 

Il suo prossimo obbiettivo è quello di riuscire a “stracciare”  
“l’Enrico” in tutti i tipi di gare. 

IL LORENZO: è chiamato normalmente 
Lorenzo da tutti, ma il Ruffo lo ha 
denominato “CAPPELLUTO”. Nelle gare si 
rivela un avversario temibile quando iniziano 
le salite più aspre, negli allenamenti non è 
molto presente perché si allena in montagna 
con suo papà (gli allenamenti sono 
veramente duri). È un ragazzo taciturno, ma 
quando si parla di argomenti in cui sa 
qualcosa non esita a parlarne. 
 
Con queste descrizioni ci saremo tirati 

addosso le ire dei nostri compagni, per questo invitiamo voi a 
continuare quest’opera con la descrizione della vostra squadra!  

esercizi e lui fa di tutto per riuscire a non farli (insomma non ha 
voglia di faticare).  

IL MATTEO: è semplicemente chiamato “TEO” 
dai suoi compagni di allenamento (perché 
dire Matteo è troppo lungo). Questo atleta 
eccelle nella forma fisica che usa molto bene 
durante le partenze delle gare e negli 
allenamenti con il coach Giuliano Corti. 
Matteo gareggia sempre, ma preferisce le 
gare veloci (come 600 o 800) anziché quelle 
lunghe, ma si comporta molto bene anche 
nelle specialità come il peso… 
Dato che quest’anno nelle gare non ha fatto 
grandi risultati cercherà di riscattarsi al 51° 

trofeo Vanoni cercando di fare una buona gara (deve segare 
quella mezza sega del “Davide” come gli dice il Ruffo!). 

 
L’ANDREA:  denominato il “FOLLE” dai sui 
compagni di scuola, appellativo poi 
adottato anche dagli amici di squadra 
(tanto per non chiamarlo “FO” come 
chiamiamo suo fratello). 
La sua specialità è il lancio del peso dove 
si è distinto a livello provinciale battendo 
anche i compagni di squadra “il Davide” e 
“lo Stefano”. Un pregio è quello di 
spronare i compagni a svegliarsi per 
arrivare puntuali all’allenamento (per 

altro chiedere a “il Davide”) , lui è sempre puntuale, a volte anche 
in anticipo (anche troppo). Lui è l’esperto di 
calcio, se si scherza il Milan o i suoi calciatori 
non capisce più niente e inizia a pestarti a 
sangue perché è un vero tifoso! 
 
L’ENRICO: chiamato “CHICCO” per il suo fisico 
e per il suo comportamento (magro e a volte 
docile). 
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SPECIALE OLIMPIADI 
  
Ho visto un atleta mangiare due primi, tre secondi e quattro decimi.  
  
Narra la leggenda che un giorno Carl Lewis si sia presentato a uno 
dei circoli di golf piu' esclusivi degli USA, dove i negri non erano 
ammessi. Il segretario, che non l'aveva riconosciuto, gli fece 
presente che non poteva accogliere la sua domanda, ma lo 
informo' che a dieci minuti di strada c'era un altro circolo dove 
sicuramente l'avrebbero iscritto. "Ma io sono Carl Lewis" disse il 
nostro atleta. Oh, mi scusi Mr. Lewis, non l'avevo proprio 
riconosciuto. Allora per lei il circolo e'... a 5 minuti! 
 
Un Gatto e' stato squalificato alle Olimpiadi per... TOPING.  
  
Sei cosi' imbecille che se facessero le olimpiadi degli imbecilli tu 
arriveresti secondo. Come perche'? Perche' sei imbecille. (Walter 
Matthau in "Due sotto il divano")  
 
"Una volta lanciando il giavellotto a più di 70 metri ho preso una 
medaglia...". "Accidenti che mira!". 
 
Nella solenne cerimonia d'apertura delle Olimpiadi, l'oratore si 
presenta all'immensa folla per il discorso ufficiale ed inizia 
boccheggiando: "...O ...O ...O ...O ...O". Il suo assistente lo 
interrompe tirandolo per la giacca e gli mormora: "Signore, non è 
necessario che lei legga il simbolo dei Giochi!". 
 
Sport olimpionici: "Io faccio atletica". "E che fai?". "Lancio del 
martello". "A che distanza?". "Quaranta metri". "Quaranta metri? E 
riesci a beccare il chiodo?". 

BARZELLETTONE 
A cura di Mauro Rossini 

FOTO DEL TRIMESTRE 
A cura di Mauro Rossini 

L’atletica fa venire fame… (foto di Joseph Camero) 
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CRONACA ROSA 
A cura della Redazione 
GIOCHI SOTTO L’OMBRELLONE 
A cura di Giuseppe Corbetta 

Alle olimpiadi, la finalissima di lotta libera si disputa tra il 
campione russo e quello italiano. Poco prima dell'incontro, 
l'allenatore italiano avverte il suo lottatore: "Attento! Questo russo 
ha una mossa speciale, la Pretzel. Tutti quelli che l'hanno subita 
sono finiti all'ospedale, non esiste modo di uscirne. Quindi, per 
nessun motivo devi permettergli che te la applichi. Se ti prende, sei 
fregato!". Comincia l'incontro. Il russo e l'italiano si girano attorno, 
guardinghi. All'improvviso, il russo attacca e applica all'italiano la 
temuta Pretzel. Tra il pubblico, i piu' sensibili svengono alla vista 
della terribile presa, mentre l'allenatore italiano si copre gli occhi. 
All'improvviso, si ode un grido terrificante. L'istruttore riapre gli 
occhi e vede il suo atleta sollevare il russo e gettarlo 
violentemente a terra, poi gettarcisi sopra e vincere l'incontro, tra 
il tripudio generale. Cosi' l'italiano vince la medaglia d'oro. 
Incredulo, mentre ritornano negli spogliatoi, l'allenatore italiano 
chiede all'atleta: "Dimmi... ma come hai fatto a liberarti dalla 
Pretzel? Finora nessuno c'era mai riuscito". "Veda, mister, quando 
mi ha applicato la Prentzel, mi stavo per arrendere. Ma 
all'improvviso ho aperto gli occhi e mi son visto davanti un paio di 
palle. In quel momento, ho morso quelle palle con tutta la forza 
che mi era rimasta". "E allora?". "Sa una cosa, mister? Lei non ha 
idea della forza che uno acquisisce quando si morde le palle!". 
 
Ricordo che da ragazzo facevo i 100 metri in 8 secondi! Poi però 
mi hanno rubato il motorino...   
 
Non sono un atleta. Ho cattivi riflessi: quando corro, per prendermi 
i tempi non serve il cronometro.  Mi ci vuole il calendario. 
 
"Quel ragazzo farà molta strada!", come disse la mamma del 
maratoneta. 
 
Come si chiama il piu' famoso saltatore cinese? Perunpelo 
Cinciampai.  



Stefano Abate, Matteo Camero, Giuseppe Corbetta, Corrado 
Del Nero, Giulio Faggi, Fulvio Fumagalli, Mauro Rossini, 
Giovanni Ruffoni, Cristina Speziale, Davide Speziale.  
Fotografie: Joseph Camero, Giovanni Ruffoni, Giuseppe 
Buzzetti. 

Vuoi scrivere su Ali ai piedi? 
Invia il tuo articolo a info@gscsimorbegno.org  

Oppure consegnalo alla Redazione. 

In redazione 

Visitate il nostro sito internet  
www.gscsimorbegno.org  

ricco di classifiche, foto e tante notizie! 

CRONACA ROSA 
A cura della Redazione 
 
Ciao, io sono Irene Gusmeroli e tengo 
in braccio il mio fratellino Daniele che 
è nato il 30 maggio 2008 
all’ospedale di Chiavenna (peso 
3520 grammi). I nostri genitori si 
chiamano Egidio ed Elisa.  
 
Sabato 10 maggio 2008 il nostro 
atleta Massimo Soncini è convolato 
a nozze con Michela Rabbiosi. 
Felicitazioni agli sposini novelli! 




